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MODIF]CAZIONE DI STATUTO DI ASSOCIAZIONE PER ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL DECRETO LEGISLATIVO N'117 DEL LUGLIO 2017

L'anno 2019,i| giorno 27 Marzo 2019,in seconda convocazione,alle ore 17,00
si è riunita presso la sede sociale A.F.D.P. in Piedimonte Matese Via
N.Monte Muto Palazzo San Francesco previo regolare awiso,l'Assemblea
dei soci aderenti all'Associazione "AFDP" con ordine del giorno la
modificazione dello Statuto Sociale per adempimenti previsti dal D.L.gs.n''l 17
del2017 .

Constatata la regolarità della convocazione ai sensi dello statuto,l'Assemblea
è regolarmente costituita ed atta a deliberare.
Si illustrano le motivazioni della proposta di modifica che riguarda
l'adeguamento dello Statuto vigente al D.L.gs.n"17 del 3 Lugiio 2017 "Codice
delTezo Settore".
Dopo breve discussione l'Assemblea approva all'unanimità le modiflche e
delega il Presidente dell'Associazione "Preziosi Ermanno" a registrare
integralmente il nuovo Statuto Sociale quale risulta della modifica testè
approvata.
ll Presidente,dopo aver fatto presente che sono esauriti gli argomenti posti
all'ordine del giorno,null'altro essendovi da deliberare,dichiara chiusa
I'Assemblea Ordinaria alle ore 18,30 previa lettura e approvazione del
presente verbale.
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STATUTO

Ente di Terzo Settore Organizzazione di Volontadato

"FAMILIARI DISAGIATI PSICHICI"

AÉicolo 1 - Denominazione

E' costituito l' Ente di Terzo Settore @TS) Organizzazione di Volontariato (OdV) non riconosciuta
denominata "FAMILIARI DISAGIATI ISICHICI"ai s€nsi del Titolo V Capo 1 del decreto legislativo del 3

luglio 2017 attuativo della legge delega 6 giugno 2016, n. 106 in materia di Codice del Terzo S€ttore e loro

successive m odificazioni o integrazioni.

AÉicolo 2. Statuto e Regolamenti

L'Orgittzzaziore di VoÌontariato denominata "FAMILIARI DISAGIATI I'SICHICI" regola la sua attivià e i

rapporti tra gli associati con le norme del presente statuto.

In attuazione dello statuto IIOdV può disciplinare, con uno o più regolamenti approvati dall'assemblea
-==-.! -->qrdinaria, [e modalità di svolgimento dell'attività degli aderenti, i caratteri dell'impegno nei confrontiir' o;
- . l+lt *"*i"rione, rapporti con i dipendenti e altri aspetti organizzativi riterìuti importanti.
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- , !!P' Articolo 3 - sede

- :1ffi'o^*ilirà la sede in Piedimonte Matese,Via Nuova Monte Muto P.zzo San Francesco,snc. 1" piano

É*1*o, istituire sed.i secondarie e succursa[i.

La variazione della sede nell'ambito della Provincia di Caserta non dovrà intendersi quale modifica del

presente Statuto, essa dovrà comunque, enko e non olke 30 giorni, essere comunicata agli uffici competenti.

Articolo 4 - Scopo dell'associazione

L'OdV è democratica, apartitica e aconJessionale, persegue esclusivamente finalità, civiche, solidaristiche o

di utilità sociaìe, non ha fini di lucro e si ar.vale in modo determinante e prevalente delle prestazioni

personali, volontarie e gratuite dei propri associati.

L'Associazione ha lo ropo di realizzare le seguenti attività di interesse generale come indicate dall'aÌt. 5 del

decreto legislativo del 3 luglio 2017:

. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328,

e successive modificazioni, e interuenti, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992,

n. 104, e alla legge 22 giugno 2O-16, n. -172, e successive modificazioni;

o prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del ConsigLio dei minishi 14 febbraio

2001,pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni

. interventi e prestazioni sanitarie



otgarizzazio\e e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato

e delle attiyita' di interesse generale di cui all'art. 5 delD.lgs'I'17 de12017;

beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di

persone svantaggiate o di attivita' di interesse generale a norma dell'art. 5 del D. lgs 117 del

?017

Per il raggiungimento di tale scopo potranno essere utilizzate tutte Ie risorse che i soci sapranno creare o

hovare, anche attraverso la partecipazione a bardi pubblici.

L'Associazione potrà collaborare con altri enti aventi finalita analoghe.

L'Associazione non potrà svolgere attivita diverse da quel.le espressamente menzionate ad eccezione di

quelle ad esse direttamente corìnesse o di quelÌe accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto

integrative delle stesse, nei limiti consentiti, dall'art. 6 del decreto legislativo del 3 1uglìo 20^17 e loro

successive modifiche e integrazioni.

AÉicolo 5 - Durata

La durata dell'Associazione è fissata a tempo indeterminato.

Articolo 6 - Patrimonio

Il Patrimonio delllOdV :utilizzalo per lo svolgimento dell'attivita statutada ai fini dellesclusivo

perseguimento di finaiità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. è costituito da:

. beni mobili e immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione;

o eventuali fondi di riserva costituiti con lleccedenza di bilancio,

o eventuali erogazioni donazioni o lasciti.

Le entrate delLAssociazione sono costituite da:

o donazioni dei singoli aderenti;

. Liberalità e sor.venzioni di enti pubblici, aziende, persone fisiche;

o contributi dello Stato ed alhe amministrazioni pubbliche, anche per lo svolgimento convenzionato o

in regime di accreditamento di attività aventi finalita sociali esercitate ìn conformità ai fini

istituzionali;

. rendite di beni mobili e immobili pervenuti allassociazione a qualunque titolo;

. contributi dedvanti dal finanziamento di progetti realizz-ati in conJormità alle proprie finalità

istituzionali;

. proventi derivanti da attivita di fund raising eflettuate occasionalmente in concomitarza di

celebrazioni, ricorenze o caupagne di sensibilizzazione, arche mediante offerte di beni di modico

valore.

o quote associative.
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ArticoloT-ISoci

L'OdV è aperta a tutti coloro che sono interesah alla reahzzazione delle finalità istihrzionali, ne condividono

lo spirito e g[ ideali Sono a-rn-messi aIl'OdV, nel più assoluto rispetto deUe norme di demo(rà7ia

partecipadv4 tutte le persone fuiche, senz-a distinzione alcuna di sesso; razz,a, religione, credo politico,

condizione economica e sociale, titolo di studio o altra qualifica professionale e/o Lavorativa, che ne

condividaao gli scopi e accettino iI presente statuto e gl-r eventuali regolamenti interni. le persona-lita

gruridiche (per mezzo dei rappresentanti legali o di loro delegati), associazioni ed enti purchè il loro

numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volontariato

Gli aspiranti soci devono essere in possesso dei seguerti requisitl

a) condividere sli scopi e la final.ità dell'Associazione

b) accettare lo Statuto e il Regcìlamento intemo

c) prestare la propria opera in maniera qratuita e volontaria oer sostenere I'attività

ìc,
'z*t non amELissione verrarìno decise dal Coruiglio Direttivo, avverso la non ammissione è garantito

all'interesrato iI ricorso all'Assemblea-
!'I

I soci sonb tenuti ad un comportamento corretto nelle relazioai con gli altri soci e con i terzi nonché

-.dl'accettazione delle norme del presente statuto regola-Elentare.

Il Consiglio Direttivo stabilsce arurualmente la quota di versamento minimo da effettuarsi all'aÉo

dell'adesiorre all'Associazione da parte di cfu intende aderire.

AÉicolo I - DiriÉi e doveri der socr

Uadesione all'Associazione comporta per l'associato maggiore di eG il diritto di paÉ€cipare alla gestione

dell'Associazione attraverso I esercizio del diritto di voto nell'Assemblea per l'approvazione e le modifiche

dello stahrto e dei regoLamenti nonchè per la nomina degli organi direttivi.

Tra i soci vige ura disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative ed a tutti soci

maggiorenni spefta fesercizio libero ed in€ondizionato deu'elettorato attivo e passivo. E'espressamente

esclusa ogni limitazione in funzione della partecipazione alla vita associativa. La partecipazione avuiene a

tempo indeterminato ed è espressamente esclusa la temporaneità della vita associativa.

1. Il socio è tenuto a:

- corrispondere la quota associativa aruruale enho i termini fissati dall'Assemblea;

- all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti nonché delle delibere assembleari e del Corsiglio

Direttivo.

2. I soci prestano la loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito e non hamo diritto ad alcun

compenso per l'attività prestata. nemmeno dal beneficiario, Ai soci potranno essere rimhrsate soltanto

le spese effettivamente sostenute sul1a base di opportuìi parametri, validi per tutti gli aderenti, stabiliti



daÌ Consiglio Direttivo ed approvati dall'Assemblea. l-a qualiÉica di volontario è incompatibile con

qualsiasi forrna di travoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di natura patrimoniale con

IAssociadone..,

3. Il versamento della quota sociale non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote

indivise di partecipazione tasmissibili a terzi. ne per successione a titolo particolare nè per successione a

titolo universale.

il. La quaìifica di Socio è deLiberata dal Consiglio Dteftivo e si perde per recesso, djmissioni, morosiÈ, e

per esclusione, nel caso in cui fassociato perda i requisiti di asunissione o\,.vero assuma comportaoenti

o iniziative in contasto con le finalita dellAssociazione o talì da lederne l'onorabilità; il decoro ed iI

buon nome, owero in caso di ripetute viol,azioni de1le norme deuo Statuto nonché di quarto disposto

dal Corrsiglio Direttivo per il corretto raggiungimento dei fini sociali.

5. L'ammissione e ledusione sono deliberate dal Corsiglio Dùettivo con provwedinento motivaa, e

comunicato per iscritto all'interessato. Entro ++el+èa sessanta giorni dal ricevimento della comurlicazione,

il destinatario di tale prowedjmento può ricorre.e per iscritio aìl'Assemblea che decide in via definitiva

con il metodo del conkaddittorio, con votazione finale segreta, Iermo restando, in ogrti caso, iI dùitto del

socio di ricorere alÌa giustizia ordinaria.

6. l-a morosità verrà stabi.Uta da1 Consiglio Direttivo nei confronti di quei Soci che risultino inadempienti,

anche dopo un richiamo, a] versamento della quota associativa oppure che omettano i.l versamento della

quota associativa per almeno due armi

AÉicoio 9 - Copertuta assicurativa

Cosi come stabilito dall'articolo 18 del decreto legislativo del 3 lugìio 2017, Y OdV è tenuta ad

propri aderenti che prestano attiwita di volontadato, contro gli hfortuni e le malattie connessi

svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabfità civile verso i terzi.

Articolo 10 - Organi dell'Associazione

Sono organi dell'Associazione:

. L'Assemblea dei soci

. tr Consiglio Dùettivo

. il Presidente del Consiglio Dtettivo

. L'Organo di conhollo ( facoltativo, diviene obbligatorio nei casi specificati ne[art. 23 del presente

statuto)

Tutte le cariche sono elettive e gratuite, fatto salvo per l'organismo di controllo in possesso dei requisiti di

cui all'art 2397 secondo comma codice civi.le.

Articolo 11- Composizione ASSEMBLEA

L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l'organo sovrano dell'associazione.

A]I'assemblea, ordinaria e staordinaria, hanno diritto di intervedre tutti gU associati.



Articolo 12- Competenza

L'Assemblea ordinaria defibera:

. sull'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo dell'associazione;

. sulla nomina e La revoca del Corsiglio Direftivo;

. sulla nomina e Ia revoca, quando previsto, del soggetto incaricato della revisione legale dei

conti/ organo di controllo;

. sulla resporsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti ;

. sugli indirizzi e direttive generali dell'attività dell:Associazione e su quanto altro demandato per

legge o per Statuto nonché sottoposto dal Consiglio Direttivo;

L'Asserrblea staordinaria delibera:

. sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello Statuto;

. sull'eventuale scioglimento de[Associazione.

AÉicolo 13 - Convocazione

L'Assemblea si riunis€e almeno una volta all'aruto entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per

. Y approvazione del bilancio consuntivo e preventivo.
-/,'é'Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente del Corsiglio Direttivo ogni qua.Ìvolta lo

d.
Q93ga opportuno oppure ne sia fatta richiesta motivata al Consiglio da almeno 1/5 (un quinto) degli

:/fr{rti o da a.lmeno 1/3 (un terzo) dei consiglieri, mediaate affissione dell'awiso di convocazione. almeno

"@n"^ prima d.i quello fissato per la riurione, presso la sede sociale o presso la bacheca etema
'4(11 4rso"i, "ior," e medialte comurricazione scritta indùizzata a ciascurt associato, spedita almeno otto

giorni prima dell'assemblea; la convocazione deve contenere l'indicazione del luogo del giorno e dell ota

della riunione, sia di prima che di seconda convocazione, e l'elenco degli argomenti da hattare.

Articolo 14 - Costituzione e deliberazioni

Per la valiòtà delle delibere assembleari, si fa pieno riferimento alÌ'arl 21 C.C..

L assemblea ordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno la metà più ulo degli associa6

in seconda convocazione, da tenersi almeno con un giomo di distanza dalla prima, la delibera è valida

qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilarrcio ed in quelle che

riguardano la loro responsabilita gli amminiskatori non hanno voto.

L'assemblea stuaordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i % (tequarti) dqlli

associati ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione, la ptesenza di

almeno la metà più uno degli iscritti aventi dtitto aI voto

Le maggioranze vengono calcol,ate sulla base degli associati presenti.

Ogni socio ha un voto ed è liberamente eleggibile a tutte le cariche a-ssociative. Ogni socio può rappresentare

con delega scritta un solo altro socro-



L'Assemblea ordirìa-ria e shaordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, deliberano a maggioranza

dei presenti; per deliberare lo rioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio, occorre iI voto

favorevole di alme4p 3/ (tre quaÉi) degli associati.

Articolo 15 - Svolgimento e verbalizaàone

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Dùettivo ed, in mancanza, dal Vice Preidente. In

assenza di tutti i membri dei Consiglio, l'Assemblea nomina il proprio Presidente.

Il kesidente dellAssemblea nomina, all'inizio di ogni sessione, un S€gretario che prorvede aIla redazione

del verbale. Spetta a.l Presidente dell'Assemblea corìstatare la regolarità delle deleghe ed, in generale, il
diritto di intervenire all'Assemblea.

I1 verbale redatto in occasione di cia,scuna assemblea verrà firmato dal Presidente, dal Segretario ed

eventualmente dagli rrutatori, nominati dal s€gretario in caso di votazioni .

Articolo 16 - Nomina e composizione CONSIGLIO DIRE-fTryO

L Associazione è ammiRistrata da un Cor»iglio Direttivo, composto da cinque consiglieri, eletti

dall'Assemblea dei Soci.

Il primo Corsiglio DireÉivo viene nominato nell atto costitutivo

11 Corsiglio rimale in carica per anni 1 (UNO); i consiglieri sono rieleggibfi.

In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il Corsiglio pror.vede alla sostituzione con l'ingresso

primo dei non eletti; i consiglieri così eletti rimalgono in carica fino alla successiva Assemblea che ratifica

nomina. Ove non fosse possibile far ricorso ai candidati non eletti si prowederà alla sostituzione con urn

nuova elezione da parte dell'Assemblea dei soci.

tr Consiglio nomina, al proprio intemo, tin Presidente, r.rrr Vice Presidente, un Tesoriere, ul Segretario. 11

Corsiglio può deiegare particolari ath ibuzioni, o iJ compimerrto di atti particolari, s[Ecificatamente

determinati, ad uno o più Consiglieri.

Articolo 1.7 - Competenza

II Corsiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assu-urere e sui critrri da

segu-ire per iI conseguimento e l'attuazione degli scopi dellassociazione e per La sua direzione ed

a-mltinishazione ordinada e straordinafi a.

Irt particolare il Consiglio:

. fusa le direttive per rattuazione dei compiti statutari, ne stabilisce le modalità, le responsahilità di

esecuzione e conbolla fesecuzione stessa;

. decide sugli investimenti patrimoniali;

o delibera sull'ammissione e l'esclusione dei soci;

o decide sulle attività e sulle iniziatrve dell'associaeione;

. approva i progetti di biÌancio preventivo, rendiconto fina.rlziario e stato pakimoniale, da presenta-re

all assemblea dei soci, corredaldoli di idonee relazioni;

.l
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. stabilisce le prestazioni di servizi e le relative norme e modalità;

. nonùna e revoca dirigenti, collaboratori, consu-lenti, dipendenti, personale ed emana ogni

pro!'vedimento riguardante ii personale in genere;

. conferisce e revoca procure;

. compila l'everrtuale regolamento interno, per il mero funziondinento dellAssociazione, la cui

approvazione è rimeÉsa all'Assemblea e la cui osservanza è obbligatoia p€r tutti gli associati

o stabilire llanmontare della quota associativa annuale

Articolo 18 - Convocazione e deliberazioni

tr Corsiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente [o ritenga necessario oppure quaado ne sia fatta

richiesta da almeno 2/3 (due terzi) dei membri e comunque almeno una volta ogni tre mesi- La

convocaai.one awerrà nelle forme che iI Consiglio Direttivo riter!à oppoÉuno rispettando nei casi ordinari
' un preawiso di almeno otto giorni; in caso di urgenza pokà essere convocato alche telefonica-urente.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenzr effettiva di almeno 213 (dwe terzi) dei corsiglieri e il
voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parita preva-le il voto di chi presiede. tr Corsiglio è

ì)presieduto dal Presidente, ed in sua assenzr, dal Vice Presidente.
Ò^-
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-,. -l ,Articolo 19 - Il Presidente

@_at fooia..rte delI'Associazione spetta il potere di firma e la rappresentanza legaJe dell'Associazione stessa
v-.1.
83gr.ti fronte ai terzi e in giudizio. Su deliberazione del Consiglio Dtettivo, il Presidente può attribuire Ia

§iuooro"noor" de1l'Associaeione anche ad urr alho Coruigliere.

Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Ass<imblea e dal Consiglio

Direttivo, al quale comunque iI Presidente riferisce circa llattivita compiuta, llordinaria a-mminisEazione

dell'Associazione; in casi eccezionali di necessità. e urgenza il Presidente può anche compiere atti di

straordinaria amminiskazione ma in tal caso deve contestualmente convocare il Corsiglio Direttivo per la

ratifica del suo operato.

tr Presidente convoca e presiede ÌlAssemblea e iI Consiglio Drettivo, ne cura l'esecuzione delle reLative

deliberazioni, sorveglia il buon andamento a-rrrrrrinistativo dell'Associazione, verifica Losservanza dello

statuto e dei regol,amenti, ne promuove la riforuna ove se ne presenti la necessità-

AÉicolo 20 - Il Vice Presidente

11 Vice PresidenE sostituisce il Presidente in ogrri sua atfibuzione ogni qualvolta questi sia impedito

all'esercizio delle proprie funzioai. I] solo intervento del Vice Presidente per i terzi è prova dell'impedimerto

del Presidente.

Articolo 2l - Il Segretario

tr Segetario svolge La funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e

coadiuva il Presidente ed il Consiglio Dfuettivo nell'applicazione delle attività esecutive che si rmdano

necessarie o opportune per i.l furrzionamento dellamministrazione dell'Associa-zione.



il Segretario cura la tenub del libro verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo nonché del libro degli

aderenti al]'Associazione.

. Articolo 22 - Il tesoriere

I1 teoriere cura la gestione dell,a cassa dell'associazione prowedendo alla lqnuta delle scrithrre contabili e

alla conservaeione della relativa documentazione.

Predispone lo rhema deÌ bilancio preventivo e corìsuntivo, corredati di opporture rel,azioni corrlabli.

Provvede alle riscossiorli delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del Corsiglio

Direttivo.

I-a funzione del tesoriere potrà essere svolta anche dal Presidente o dal Se$eta-rio.

Articolo 23 - L'organo di conkollo/ Collegio dei revisori dei conti

[a nomùra di uI organo di contuol]o, anche monocratito, e' obbligatoria quando siano superati per due

esercizi consecutivi due dei seguenti lirrriti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,@ euro;

b) ricavi, rend-i§ proventi, entate comu:nque denominate: 220.@0,00 euro;

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unita'.

3. L'obbligo di cui aI comma 2 cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non

vengono superatl

4. La nomina dell'organo di controllo e' altresi' obbligatoria qualdo siano stati

patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 10.

ell'

L'obbligo cessa se, pe. due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati.

Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I componenti d

di controllo devono essere scelti tra 1e categorie di soggetti di cui all aÉicolo 2397, comma secondci,

del codice civile- Nel caso di organo di controllo colÌegrale, i predetti requisiti devono essere posseduti da

al,meno uno dei componentr.

L'organo di controllo wigila sull'ossen'alza deua legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugrio 2001, n.

231, qualora applicabili nonche' sull'adeguahezza del'assetto orgarizzatlvo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto firrEionamento. Esso puo' esercitare inoltre, al superamento dei lisriti di cui all'articolo

31, coruma 1, la revisione legale dei conti. Irr tal caso l'orgaro di contoollo e' costituito da revisori

legali irrìtti nell'apposito registro.

L''orga-no di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità ciwiche,

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particoLare riguardo alle disposizioni di ori agli articoli 5,6, 7 e

8, ed attesta che il bilarcio socia"le sia stato redatto in conJormità alle hnee guida di cui all'articolo 14. Il

bilalcio sociale dà atto degli esiti del morritoraggio svolto daJl'orgalo di conkollo.

I componenti dell'organo di conhollo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente,

ad atti di ispezione e dj conkollo, e a tal fine, possono chiedere agli amninistatori notizie sull'andamento

delle operazioni sociali o su determinati affaI.

Reoisione legale ilei contl
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Salvo quanto pre\.isto dall'articolo 3O, comma 6 del decreto legisÌativo n. 117 del brylio 2077,1'OdV deve

inolEe nominare rm revisore legale dei conti o una societa' di revisione legale is«itti nell'apposito

regisEo quardo pe{ due esercizi consecutivi supera due dei seguenti lirrriti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro;

b) ricad rendib, provmti, entate comunque denominate: 2.200.000,@ euro;

c) diporderrti occupati in media durante l'esercizio: 12 urrità.

2. L'obbligo cesa se, per due esercizi consecutivi, i predeÉi Iimiti non vengono sup€rati

3. La nomina e' altresì obbligatoria quando sialo staH costituiti patrimoni destinati ai sensi

dell'articolo 10 del decreto legislativo n. 117 del luglio 2017.

Durata

L'organo di conkollo rimane in carica per tre anni.

AÉicolo 24 - Libri dell'Associazione

a) II libro degli associati o aderenti;

b) Libro dei volontari che svolgono le attiviG in modo non occasionale;

c) iI libro delle adunanze e delle detiberazioni deUe ass€mblee, in cui devono essere bascritti anche

verbali redatti per atto pubblico;

iI libro delle adurr,alze e delie deliberazioni dell'organo di anrrinistrazione, dell'organo di

controllo, e di eventuali altri organi sociali;

cui aÌle letbre a), b) e c) sono tenuti a cura dell'organo di a-crministra-zione. I libri di cui aÌla lettera

Enuti a cura dell'organo cui si rifenscono.

ÈsY ti o gli aderenti hanno diritto di esarrrinare i libri sociali, enbo 15 giorni dalla presentazione delLa

Presidentea1

Articolo 25 - Bilancio consuntivo e preventivo ed esercizi sociali

L'esercizio socia-le si chiude iI 31 dicembre di ogni a-rmo.

Entro il 31 matza di ciascun anno iI Corsiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio

consuntivo dell esercizio precedente da sottoporre all'Assemblea-

Enbo il 30 novembre di ciascun aino it Corsiglio Di.rettivo è convocato per la predisposizione dèl bilancio

preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'approvazione deU'Assemblea.

I bilarrci devono restare depositati presso la sede d ell'Associazione nei 15 (quindici) giorni che precedono

(Assemblea convocata per La loro approvazione a disposizione di tutti coloro che abbialo motivato interesse

alla loro lettura.

L'ODV redige iI bilancio di esercizio formato da-llo stato patrimoniale, daI rendiconto hnarwianìo,

con l'indicazione, dei proventi e degli oneri, deU'ente, e da"lla relazione di missione che illustra le poste

di bilancio, l'andamento economico e finaaziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finafità

statutarie.

'8t,-



Il bilancio dell'ODV con ricavi, rendite,proventi o entrate comunque denomirate irrferiori a 220.000,00

euro può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa.

Dopo l'approvazione in Assemblea il Bilarrcio sarà depositato presso iÌ Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore §UNTS).

Se il Bilancio Consuntivo delIODV è composto da ricavi, rendite, proventi o entrate comunque

denominate superiori ad 1 milione di euro dowà essere depositato presso iI regisko urdco

nazionale del Terzo settore, e pubblicato nei proprio sito intemet, iI bilancio sociale.

11 bilancro sociale do!'rà essere redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'articolo 97 delD.L.117 del

2017 e t7 Consiglio rnzionale del Terzo settore, e tenendo conto, tua gli altri elementi, delia natura

dell'attivita' eserdtata e delle dimensioru dell'ente, anche ai fini delia valutazione dell'impatto

sociale delle attivita' svolte.

Se |ODV chiuderà iI Bilancio consr:ntivo con ricavi, rendite, proventi o errtrate comunque

denominate superiori a centomila euro annuj dorrà in ogrri caso pubblicare annua-lmente e tenere

aggiomati nel proprio sito intemet, o nel sito intemet della rete associativa di cui all'articolo 41

del D.L. n. 117 del 2017 cuj aderiscano, g1i eventuali emolu,rnenti, compensi o corrispettivi

qualsiasi . titolo attribuiti ai componenti degli organi di amrdnistuazione e conkollo,

dirigenti nonche' agli associati

Artic<.rlo 26 - Avanzi di gestione

All'Associazione è vietato distdbuire, aache in modo indtetto, utili o avarzi di gestione comunque

denominati, nonché fondi. riserve o capitale dulante la vita dell'Associazione stessa, a meno che Ia

destinazione o la distribuzione non siano irnposte per legge.

L'Associazione ha obbligo di impiegare gli utili o gli avarzi di gestione per la rcdizzazione delle attività

istituzionaJ.i e di quelle ad esse direttamente connesse.

Articolo 27 - Scioglimento

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio del

Registro Unico Nazionale (RUNTS), e salva diversa destinazione imposta da.lIa legge, ad a-ltri enti del

Terzo settore secondo le digposizioni dell Assemblea der soci o, in mancanza, alia Fondazione Italia

Sociale. Il parere del RIINTS e' reso entro henta giorni dalla data di ricezione della rictriesh che I'ente

interessato e' tenuto a inoltrare aI predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni

previste dal decreto legislativo 7 rnarzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente.

GU atti di devoluzione del patrimoruo residuo compiuti in asserza o in difformita dal parere sono

nu-lli.



Lo rioglimento delllAssociazione è deliberato dal.l'Assemblea, con le maggioranze previste per l'Assemblea

shaordinaria, la quale prow-ederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine al'la

devoluzione del parimonio.

AÉicolo 2E - Collegio Arbitrale

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione e l'esecuzione del presente statuto tra gli organi,

tra gli organi e i soci oppure Ea i soci, dere essere devoluta alla determinazione inappellabile di un Collegio

Arbiirale formato da tre arbihi amichevoli compositori, i quali giudicheranno "ex bono ed ex equo" senza

forrnlita di procedura, sa-lvo contraddittorio, entro 60 giorni dalla nomina,

I-a loro determinazione awà effetto di accordo direttamente raggiunto tla le parti.

Gli arbici sono nominati uno da ciascuna delie parti ed il terzo dai primi due o. in diIefto di accordo, dal

Presidente del Tribunale, il quale nominerà alche llarbitro per la parte che non vi abbia provveduto.

Articolo 29 - Disposizioni finali

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si deve far riferimento alle norme in

materia di enti conenute nel Libro I del Codice CiviÌe e, ir subordine. alle norme contenute nel libro V del

Civile e comunque alla normativa di cui alla legge 6 giugno 2016 n. 106 a-rticolo 1, comma 2, letùera b)

legislativo n- 117 del 3 luglio 2017 e successive modÉcazioni ed integrazioni
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